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più a’Gentiluomini, che a i fervi: prefumendofi più amore del vera in 
quelli, che in quelli.

C A P I T O  L O  VII.

La Cagione, la Maniera, gl' Iftrumenti, ed Aggiunti.,, il Luogo, e il 
Tempo delle operazioni umane poffono effere Circojlansse.favorevoli». 

EJempj di effe .

I. Alla Circoilanza del Perchè ò fia della Cagione, per cui fi faqual-
|  J  che operazione determinata, ad offèndere, noi poffiamo trar non 

poche difefe. Perocché provandofi ,  che; noi per tu tt altra cagione, che 
per far torto , o danno ad altrui,, abbiamo operato,, va per terra la Pre
funzione contraria, e diventa noftra la vittoria . Negli efempj di lo pi a 
allegati appare ancora quell’ altra Circoilanza ,. effendo che il Padre, ì.Mae- 
ftro , gli Amici, e fintili operanti per correggere altrui, o per ricrear 1, 
e fcherzare, non per oltraggiare altrui, ribattono le accufe dell avver a- 
rio. Cosi chi pruova, che la cagione di andar alla volta di Codro- colla 
fpada fguainata; o di non aver data rifpofta ad uno, che ̂ interrogava,  o 
chiamava; o di avere urtato altrui: è ftata per iofpetto d incontrare un 
fuo nimico; o perchè era. intenta alle parole d un a ltra ,che gir parlava 
d’ affare importante* a  per difqpderfi da una carrozza paffmte,. e. non per
difpregiarlo, o per fargli danno: coftringera f  accuiatore o a chiudere la 
bocca, a  ad ufcire in campo, con altre ragioni, e pruove. E un Allro- 
logo, il quale dica ad una perfona, eh’ ella ha commeffà un furto , li 
prefume che non per cagione d’ ingiuriarla, ma per usar la fua arte ab
bia così parlato. Salveremo altresì la Prefunzion favorevole d  effere uo
mini valorofi, e non codardi, fe moftreremo che non per cagjon di pau
ra , o per viltà abbiamo; lafciato- di rifpondere con parole, o con fatti ad 
un’ ingiuria, ma per cagion di rifletto al fuperiore prefente, o al luogo? 
davanti al quale , e in cui nacque la riffa,o di ragionevole fofpetta di io* 
perchieria, o di qualche inferm iti, o d’ altro fintile impedimento.. *

2». Si dee medefimamente conGderar 1» Circoilanza del Comer cioè deL 
Modo ., con cui fi fanno le operazioni di lor natura ofiènfive, e talvolta 
ci avverrà di far preiumere,  che non abbiamo; avuta intenzione d. offen
dere. La Maniera y con cui mofira Tullio , che Milone fi preparale adun 
viaggio : e fi metteffe in cammino„ accompagnato, dalla moglie, dalle fer
venti, col mantella da pioggia ,  in carrozza, fa. ben preiumere, eh egli 
non andaffe con intenzione- d’ aifalire, ed uccidere. Godio; e benché uc 
cife , che folamente ciò faceffe per propria difeia. Medefimamente il ° 
con che Valerio s’ è in una riffa condotto a ferir Torquato,  ci dà rnoÌÌ. 
vo di prefumere, eh’ egli ila fiato tirato , conte fi iuoL dire, pe cape i 
a far quell’ azione in difefa propria, e non con intenzione di far danna 
ad altrui.. Imperciocché con buone parole; ha lungo temporifpoftoal e agre,


